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Centro città

1 Sede centrale
2 Complesso del Salvatore
3 Complesso di Santa Maria di Donnaromita
4 Complesso dei Santi Marcellino e Festo
5 Palazzo in via nuova Marina 33
6 Convento di San Pietro Martire
7 Palazzo Pecoraro-Albani
8
9 Chiesa dei Santi Demetrio e Bonifacio
10 Palazzo Gravina
11 Complesso dello Spirito Santo
12 Palazzo Latilla
13 Complesso di Sant'Antoniello a Port'Alba
14 Palazzo de Laurentiis
15 Chiesa di Santa Maria Donnaregina vecchia
16 Complesso di Santa Maria degli Angeli alle Croci
17 Orto botanico
18 Centro Congressi Partenope
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Palazzo de Laurentiis
vico Monte di Pietà, 1

Palazzo de Laurentiis è sito nel nu-
cleo più antico del centro storico, a valle 
del decumano inferiore (Spaccanapoli), 
all’incrocio con la via che dal mercato 
romano (sotto San Lorenzo Maggiore) 
scendeva verso la Sellaria, una piazza al-
lungata di metà Quattrocento ambita da 

dal Risanamento. In età moderna, con 
l’ampliamento della città verso il porto, 
il decumano principale si spostò a sud, 
sull’odierna via San Biagio dei Librai, 
come attesta la monumentale sede del 
Monte di Pietà (1597-1603), con cui Pa-
lazzo 
La vicinanza con una delle principali 
“banche” della città ha comportato nel 
tempo l’acquisizione del palazzo da parte 
del Monte di Pietà e il suo collegamen-
to funzionale: un rapporto che inizia nel 
Settecento e si conclude nel 1993, con la 
vendita da parte del Banco di Napoli – 
sorto nel decennio francese dalla fusione 

di banchi pubblici – all’Università degli 
Studi di Napoli Federico II.
Oggi, Palazzo de Laurentiis, unitamente a 
un altro a esso adiacente posto a ridosso 
del monastero dei Santi Severino e Sossio 
(oggi Archivio di Stato), è sede del Di-
partimento di Scienze sociali. I due edi-

della città antica. L’insula è delimitata a 
nord dal decumano, su cui si attesta un 
terzo fabbricato di altra proprietà; late-
ralmente da due cardini, corrispondenti a 
vico Monte di Pietà, ove sono l’ingresso 
al Dipartimento e alla porta carrese del 
monastero benedettino, e a vico Figura-

Monte di Pietà lascia intendere quale fos-
se il limite meridionale, prima di essere 
inglobato dall’ampliamento edilizio.
Il palazzo principale è costituito di quattro 
piani, il minore di tre, sopraelevati in epo-

come “casa palaziata” dell’avvocato Fran-

cesco Maria de Laurentiis, acquistata dal 
Monte di Pietà nel 1728. Non si rileva se 
l’ingegnere Casimiro Vetromile sia stato 
l’autore del progetto o solo l’assistente 
al suo riordino, ma con tali lavori il fab-
bricato assunse l’attuale aspetto architet-
tonico. Il Monte utilizzò il palazzo come 
abitazione; nel 1732 decise di sistemarvi 

1758 fu realizzato un passaggio sopraele-
vato coperto in sostituzione di un ponte 
mobile; nel 1788 vi era anche l’archivio, 
danneggiato da un incendio nel 1786.

-
tenente nella prima metà del Settecento 
ad Alfonso Capano, che l’aveva acquista-
to dal duca Sanseverino di San Donato. 
La casa palaziata rimase ai 
1824, quando il Banco delle Due Sicilie 
ne acquista i ruderi per ricostruirvi il pia-
no terra (1829), sei stanzoni al primo pia-
no (1836) e poi altri otto ambienti (1839-
1840). Autori dei progetti furono Carlo 
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Praus, per i primi due piani, e 
Cesare Cardona (dal 1855), per 
il secondo, forse facendo ese-

quelle di Palazzo de Laurentiis, 
rendendo omogenee le facciate 
del complesso, così come si vede 
oggi, ma la varietà delle volte 
interne lascia intendere la pri-
mitiva differenziazione formale 
e funzionale delle fabbriche. Il 
palazzo mostra fasce marcapia-
no, modanature e cornici sette-
centesche, una lunga balconata 
nel cortile e tre scale tutte in pi-
perno; più interessante è la scala 
che si apre a nord, di una certa 

-
spetto su vico Figurari, mentre 
più comuni sono le altre scale.

Massimo Visone

Pessolano 1978, 6-9, 14-21; 
Pinto 1995; Di Mauro 2004b.
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Palazzo de Laurentiis
vico Monte di Pietà, 1
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